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1. SCOPO DELLA PROCEDURA E CONTESTO NORMATIVO DI 
RIFERIMENTO 

La presente procedura si applica alla Energent Spa e ha lo scopo di implementare e disciplinare un 

sistema di segnalazioni di irregolarità nell’ambito dell’attività svolta dalla Società. 

In particolare, la procedura recepisce quanto previsto dal decreto legislativo 10 marzo 2023, 

n. 24 (il “Decreto Whistleblowing”) di “attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che
segnalano violazioni del diritto dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto
lavorativo pubblico o privato. La procedura è altresì conforme alla normativa in materia di
protezione dei dati personali e, in particolare, alle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.

2. DEFINIZIONI 

Termine Definizione 

ANAC l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

Codice Privacy 

il D.Lgs. 30 giugno 2003, 196 ("Codice in materia di protezione dei dati 
personali") che prevede la tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali 

Decreto 231 
il D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche ed integrazioni 

Decreto 
Whistleblowing 

il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 

Direttiva 
la Direttiva (UE) 2019/1937 

GDPR 

il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) 
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Procedura o 
“Procedura 

Whistleblowing 

la presente procedura approvata dal Legale Rappresentante e 
sottoposta alla firma in data 28 dicembre 2023 

Segnalante/i 

coloro che hanno la facoltà di effettuare una Segnalazione 
Whistleblowing ai sensi del Decreto Whistleblowing e, in generale, della 
presente Procedura, tra i quali i dipendenti, collaboratori, azionisti, 
persone che esercitano (anche in via di mero fatto) funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza della 
Società e altri soggetti terzi che interagiscano con la Società (compresi 
i fornitori, consulenti, intermediari, ecc.) nonché stagisti o lavoratori in 
prova, candidati a rapporti di lavoro ed ex dipendenti 

Segnalazione 
Whistleblowing o 

Segnalazione 

la segnalazione presentata da un Segnalante ai sensi dei principi e delle 
regole di cui alla presente Procedura 

Segnalazione 
Whistleblowing 

Anonima o 
Segnalazione 

Anonima 

le Segnalazioni non contenenti dettagli che consentano o potrebbero 
consentire, anche indirettamente, l’identificazione del Segnalante 

3. CAMPO DI APPLICAZIONE 
Le violazioni che possono essere segnalate ai sensi del Decreto Whistleblowing devono avere ad 
oggetto comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nel 
contesto lavorativo, e che consistono in: 

1. condotte illecite rilevanti ai sensi del Decreto 231 che non rientrano negli illeciti di seguito
indicati;

2. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali (così
come richiamati nel Decreto Whistleblowing) relativi ai seguenti settori: a) appalti pubblici; b)
servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del
terrorismo; c) sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti;

d) tutela dell’ambiente; e) radioprotezione e sicurezza nucleare; f) sicurezza degli alimenti e dei
mangimi e salute e benessere degli animali; g) salute pubblica; h) protezione dei consumatori; i)
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi
informativi;

3. atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea, così come indicati nel
Decreto Whistleblowing;
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4. atti o omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell’Unione
europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato
interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il
cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa
applicabile in materia di imposta sulle società, così come indicati nel Decreto Whistleblowing;

5. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti

dell’Unione nei settori indicati nei numeri 2), 3) e 4).

La Procedura prende in considerazione – e quindi possono essere oggetto di Segnalazione – anche 
le condotte illecite rilevanti ai sensi del Codice Etico e delle altre Policy dell’azienda che non 
rientrano negli illeciti di cui al Decreto Whistleblowing sopra indicati. 

4. CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA 
La Società ha attivato in conformità a quanto indicato dal Decreto Whistleblowing un canale di 
segnalazione interna, presente sul sito web nella sezione dedicata al Whistleblowing che consente 
l’invio in modalità informatica di segnalazioni in forma scritta e garantisce – anche tramite 
strumenti di crittografia – la riservatezza dell’identità del Segnalante, della Persona Coinvolta e 
della persona comunque menzionata nella Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione 
e della relativa documentazione. 

È consentito effettuare Segnalazioni Whistleblowing anonime. Occorre tenere conto che l’invio di 
una Segnalazione Whistleblowing anonima potrebbe rendere più difficoltoso l’accertamento della 
condotta segnalata e le interlocuzioni tra il Gestore delle segnalazioni di illeciti e il Segnalante e 
quindi inficiare l’utilità della segnalazione stessa. 

4.1. DESTINATARIO DEL CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA 

La Società ha individuato quale Destinatario delle Segnalazioni il Gestore delle segnalazioni di 
illeciti , nominato dal Legale Rappresentante dell’azienda. 

4.2. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE INTERNA 

Verifica preliminare della Segnalazione 

Al ricevimento della Segnalazione, il Segnalante riceverà un avviso di invio sul portale. 

Verrà svolta, dal Gestore delle segnalazioni di illeciti un’analisi preliminare dei contenuti della 
stessa, se ritenuto dallo stesso opportuno anche con il supporto di consulenti esterni specializzati, 
al fine di valutarne la rilevanza in relazione all’ambito di applicazione del Decreto Whistleblowing e, 
in generale, della Procedura. 

Gestione della Segnalazione 

La gestione della Segnalazione avviene nel rispetto delle disposizioni di cui alla presente Procedura. 

Nel gestire la Segnalazione, il Gestore delle segnalazioni di illeciti, svolge le seguenti attività: 
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a. mantiene le interlocuzioni con il Segnalante (a meno che la segnalazione non sia stata
presentata in modalità anonima) e – se necessario – richiede a quest’ultimo integrazioni; a tal
riguardo, la piattaforma consente lo scambio di informazioni e/o documenti con il segnalante;

b. fornisce riscontro alla Segnalazione entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento della
Segnalazione o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine dei sette
giorni dalla presentazione della Segnalazione.

Le interazioni tra il Gestore delle segnalazioni di illeciti e la Direzione avvengono tramite mail, nel 
rispetto dei requisiti di riservatezza previsti dal Decreto Whistleblowing e dalla presente Procedura. 
Il Gestore delle segnalazioni di illeciti ha facoltà di richiedere il supporto di funzioni interne o 
ulteriori consulenti esterni specializzati, nel rispetto dei requisiti di riservatezza previsti dal Decreto 
Whistleblowing e dalla presente Procedura. Il Gestore delle segnalazioni di illeciti ha inoltre la 
facoltà di richiedere chiarimenti e/o integrazioni alla Persona Coinvolta durante lo svolgimento delle 
attività di gestione della Segnalazione (a meno che la segnalazione non sia stata presentata in 
modalità anonima). È fatta salva, inoltre, la possibilità per il Segnalante di fornire ulteriori 
informazioni nel caso in cui il fatto oggetto di Segnalazione sia proseguito, interrotto o addirittura 
aggravato. Le Segnalazioni (e la documentazione correlata) sono conservate tramite la piattaforma 
per il tempo necessario al trattamento delle stesse e, comunque, non oltre cinque anni dalla data 
della comunicazione dell’esito finale del processo di gestione della Segnalazione. 

Attività di indagine interna 

Il Gestore delle segnalazioni di illeciti al fine di valutare una Segnalazione può svolgere le 
opportune indagini interne necessarie sia direttamente sia incaricando un soggetto interno o 
esterno alla Società fermo restando l’obbligo di riservatezza. Il Gestore delle segnalazioni di illeciti 
può scambiare via mail informazioni e/o documenti con la Direzione, la quale consente la creazione 
di un dossier per ciascun caso, nel quale sono archiviate le informazioni e la documentazione 
inerente a ciascuna Segnalazione. 

Chiusura della Segnalazione 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, il Gestore delle segnalazioni di illeciti ravvisi elementi di 
manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione. 

Qualora, invece, egli ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione è opportuno si rivolga 
immediatamente agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie 
competenze, trasmettendo una relazione sulle risultanze istruttorie e le attività svolte e avendo 
sempre cura di tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante. 

Resta fermo che gli organi riceventi la predetta segnalazione da quel momento agiranno nel 

rispetto del trattamento dei dati del GDPR e del D.Lgs. 24/2023. 

In particolare, completata l’attività di verifica, qualora la segnalazione risulti fondata, il Gestore 
delle segnalazioni di illeciti provvederà a redigere un rapporto finale, contenente una descrizione 
dei fatti e delle conclusioni raggiunte, per la valutazione delle successive azioni da porre in essere 
tra quelle di seguito elencate, da valutare in relazione a quanto emerso dall’istruttoria: 

a) comunicare l’esito dell’accertamento alla Direzione competente per l’attivazione del
procedimento disciplinare;
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b) comunicare al Vertice, ed eventualmente, al Dirigente responsabile dell’unità organizzativa
dell’autore della violazione accertata, l’esito dell’accertamento per le ulteriori eventuali
azioni che si dovessero rendere necessarie a tutela della Società (per es. denuncia
all’Autorità Giudiziaria competente, adozione di nuove procedure aziendali o
modifica/integrazione di quelle vigenti, modifiche organizzative, ecc.);

c) presentare denuncia all’Autorità giudiziaria competente ove si tratti di condotta penalmente

rilevante.

Nel rapporto finale, comunque, non viene fatta menzione dell’identità del segnalante e di altre 
informazioni idonee a identificarlo, salvo i casi di segnalazione effettuata in mala fede ovvero di 
ritenuta responsabilità del segnalante per la violazione accertata. 

Nell’ottica di privilegiare la volontà del segnalante, è sempre possibile per quest’ultimo ritirare la 
segnalazione mediante apposita comunicazione da trasmettere attraverso il canale originariamente 
prescelto per l’inoltro della stessa. In tale specifico caso, gli accertamenti eventualmente già avviati 
a seguito della segnalazione si arresteranno, salvo che si tratti d questioni procedibili d’ufficio. 

Al Gestore della segnalazione non compete alcuna valutazione in ordine alle responsabilità 

individuali e agli eventuali successivi provvedimenti o procedimenti conseguenti. 

5. CANALE DI SEGNALAZIONE ESTERNA 
Il Segnalante può effettuare una segnalazione esterna tramite il canale istituito e accessibile sul 
sito dell’ANAC delle seguenti violazioni: 

1. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali
relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei
trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei
mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela
della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;

2. atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea;

3. atti o omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell’Unione
europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato nonché le violazioni riguardanti il mercato
interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il
cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa
applicabile in materia di imposta sulle società;

4. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti
dell’Unione nei settori indicati nei punti precedenti. Si precisa che il ricorso al canale di
segnalazione esterna istituito presso l’ANAC può avvenire solo se:

- il canale di segnalazione interna indicato nella Procedura non risulti attivo;

- il Segnalante ha già effettuato una Segnalazione al canale indicato nella Procedura e la stessa

non ha avuto seguito;
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- il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna
tramite il canale previsto dalla presente Procedura, alla stessa non verrebbe dato seguito ovvero la
Segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;

- il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la Violazione da segnalare possa costituire un
pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico. Per l’utilizzo di tale canale di segnalazione
esterna o per il ricorso alla divulgazione pubblica si prega di fare riferimento alle linee guida e al
sito ufficiale dell’ANAC.

6. FORME DI TUTELA DEL SEGNALANTE 
L’ordinamento offre al Whistleblower delle misure di protezione che si applicano quando ricorrono 
le seguenti condizioni: 

• al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della
divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante aveva fondato motivo di
ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o
denunciate fossero vere e rientrassero nell'ambito oggettivo di applicazione del D.lgs.
n.24/2023;

• la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto delle modalità
previste dal D.lgs. n. 24/2023.

I tipi di tutela previsti dall’ordinamento sono:

• la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante;

• la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie adottate dall’Azienda a causa della
segnalazione effettuata;

• limiti alle responsabilità del segnalante.

L’utilizzo della piattaforma web, attraverso il link presente sul sito internet aziendale, consente di 
garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, nel rispetto di quanto previsto dal vigente 
D.lgs. n. 24/2023. Il divieto di rilevare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo al nominativo
del segnalante ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad essa
allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche indirettamente, possa consentire
l’identificazione del segnalante.


